


LA SANTA SEDE ED I SUOI TESORI 
SOTTERRANEI















Graffito
PETROS ENI
a). ПЕТРОΣ ENISTE 
=Pietro e’ qui.
b). ПЕТРОΣ EN ISTE 
=Pietro e’ qui dentro.
c). ПЕТРОΣ EN IPHNH 
=Pietro riposa qui in pace





NECROPOLI DELLA VIA CORNELIA



MAUSOLEO H «DEI VALERII» 160 D.C.



MAUSOLEO H «DEI VALERII»



MAUSOLEO DEI MARCI







MAUSOLEO N «CRISTO-SOLE»



NECROPOLI VIA TRIUMPHALIS



























TABELLAE DEFIXIONIS:
Lamine di piombo con 
maledizioni graffite ed inserite 
nelle tombe per consegnare 
agli dei degli inferi un 
avversario





TELO DI AMIANTO 
(ASBESTO)
UTILIZZATO COME 
SUDARIO TRA IL II ED IL 
III SEC. D.C.











CASTRA EQUITES SINGULARES IN SAN GIOVANNI IN LATERANO





















NECROPOLI DI SAN PAOLO FUORI LE MURA



Oltre il grande monastero, molti oratori e case si 
aggrupparono attorno alla basilica stessa, che divenne 
quasi il centro d' un borgo o villaggio cristiano, il quale, 
per essere situato non molto lontano dalle sponde del 
fiume, fu esposto nel periodo delle incursioni dei 
Saraceni ai loro saccheggi. Ma Giovanni VIII 
nell' anno 880, onde provvedere alla tutela del luogo, 
lo fece circondare di un fortilizio; cosicchè quella 
borgata ebbe il titolo di Giovannipoli.























Collezione di tegole bollate, 
provenienti dal tetto della 
Basilica di un periodo 
compreso tra il I ed il XV 
secolo











Il quadrato sarebbe dunque una crux dissimulata, un sigillo 
nascosto in uso tra i primi cristiani ai tempi delle persecuzioni. 
Questa interpretazione è rafforzata dal fatto che il quadrato 
magico stesso contiene al suo interno una croce greca 
dissimulata, costituita dall'incrocio, al centro del quadrato, delle 
due ricorrenze di TENET, l'unica parola della struttura che è 
palindroma di sé stessa

Il quadrato del Sator è una ricorrente iscrizione latina, in forma 
di quadrato magico, composta dalle cinque seguenti parole: 
SATOR, AREPO, TENET, OPERA, ROTAS. La loro giustapposizione, 
nell'ordine indicato, dà luogo a un palindromo, vale a dire una 
frase che rimane identica se letta da sinistra a destra o 
viceversa.

Difficile stabilire il significato letterale della frase composta 
dalle cinque parole, dal momento che il termine AREPO non è 
strettamente latino. Alcune congetture portano a una 
traduzione, di senso oscuro, quale Il seminatore, con il carro, 
tiene con cura le ruote, della quale si cerca di chiarire il senso 
intendendo il riferimento al seminatore come richiamo al testo 
evangelico

La presenza del palindromo in molte chiese medievali induce a 
considerarlo un simbolo che si inserisce nella cultura cristiana 
di quel periodo. Partendo dalla identificazione del Sator, il 
seminatore, con il Creatore qualche studioso ha proposto la 
seguente interpretazione: «Il Creatore, l'autore di tutte le cose, 
mantiene con cura le proprie opere»


